
Gentile Presidente, 

siamo insegnanti, genitori, studenti ,  personale ATA, cittadine e cittadini che si sono sempre impegnati per 

affermare il principio costituzionale che affida alla scuola della Repubblica il compito di offrire ai suoi 

giovani cittadini un’istruzione di qualità, che permetta loro di diventare protagonisti del loro futuro e di 

sviluppare liberamente la propria personalità. 

Oggi assistiamo con sgomento al tentativo ormai evidente di distruggere questo patrimonio del paese, la 

scuola di tutti e per tutti, per fare largo ad un fantomatico mercato della conoscenza, per di più finto, 

perché drogato dai finanziamenti pubblici alle scuole private. 

Noi siamo consapevoli che colpire la scuola pubblica significa colpire al cuore i diritti di cittadinanza e che la 

battaglia per la sua difesa è componente fondamentale di quella per la difesa dei principi di eguaglianza e 

libertà fondanti della nostra Costituzione . 

Abbiamo promosso per due anni iniziative di ogni tipo, manifestazioni, scioperi, ricorsi con un crescente 

consenso sociale. 

La partecipazione dei cittadini della nostra regione e delle loro Istituzioni locali ha costruito nel tempo una 

scuola di qualità,  luogo di cultura e presidio di convivenza sociale. Essa sopravviverà solo se continuerà a 

mantenere saldo  il suo legame con il territorio.  

Sappiamo che regione, provincie e comuni sono stati esautorati delle loro competenze attraverso 

provvedimenti presi dall’alto senza alcuna concertazione con gli Enti locali, pure prevista dalle norme in 

vigore, sappiamo che sulle nostre scuole sono state riversate decisioni lesive della loro autonomia 

riconosciuta in Costituzione dagli art. 33 e 117, che creeranno pesanti danni alla formazione degli studenti.  

 

Sappiamo dell’attenzione che Lei presta  alla nostra scuola. 

 Ora siamo a un passaggio cruciale: solo se saremo in grado di salvare la scuola che abbiamo costruito 

potremo riformarla e migliorarla. 

Noi abbiamo fatto più di quanto era nelle nostre possibilità. 

Il prossimo 19 luglio davanti al TAR del Lazio si discuterà il ricorso nazionale promosso  (tra i 755 firmatari ) 

da 340 insegnanti, 70 studenti, 50 genitori,  40 componenti del personale ATA delle scuole superiori di 

diverse province della nostra regione (Bologna, Ferrara, Modena, Ravenna, Parma)  contro la serie di 

illegittimità compiute dal Ministro, che ha forzato tempi e procedure della riforma, usando le circolari come 

fossero leggi, al solo scopo di incassare i pesantissimi tagli imposti. 

Le chiediamo, rinnovando l’invito contenuto nella lettera dei coordinamenti di genitori, insegnanti e 

studenti di Bologna inviatale lo scorso 22  marzo,  di assumere un ruolo attivo di contrasto di contro questi 

provvedimenti che stanno gettando nel caos la scuola e mettono in discussione il regolare avvio del 

prossimo anno scolastico. A tal fine Le chiediamo di aderire formalmente al ricorso e ai motivi aggiunti 

presentati,  intervenendo a sostegno dei ricorrenti presso il TAR Lazio. 

Le chiediamo un impegno comune per  il futuro del nostro paese.  

Ringraziando per l’attenzione porgiamo cari saluti. 
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